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Regeste

Sentenza o decisione senza scheda

Erwägungen

E. 1
per le persone sole, almeno 14690 franchi e al massimo 16290 franchi;

E. 2
per i coniugi, almeno 22035 franchi e al massimo 24435 franchi;

E. 3
per gli orfani e per i figli che danno diritto a una rendita per figli dell’AVS o dell’AI,
almeno 7745 franchi e al massimo 8545 franchi. Per i due primi figli si prende in
considerazione la totalità dell’importo determinante, per due altri figli due terzi ciascuno e
per ogni altro figlio un terzo; b.  la pigione di un appartamento e le relative spese accessorie.
In caso di presentazione di un conguaglio per le spese accessorie, non si può tenere conto né
di un pagamento di arretrati né di una richiesta di restituzione." (cpv. 1) " Per le persone che
vivono a casa e per le persone che vivono in un istituto sono inoltre riconosciute le spese
seguenti: a.   spese per il conseguimento del reddito fino a concorrenza del reddito lordo
dell'attività lucrativa; b.   spese di manutenzione di fabbricati e interessi ipotecari fino a
concorrenza del ricavo lordo dell'immobile; c.   premi versati alle assicurazioni sociali della
Confederazione, eccettuata l'assicurazione malattie; d.   importo forfettario annuo per
l'assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie. L'importo forfettario deve
corrispondere al premio medio cantonale per l'assicurazione obbligatoria delle cure
medico-sanitarie (compresa la copertura infortuni); e.   pensioni alimentari versate in virtù
del diritto di famiglia (cpv. 3)." Dal 1° gennaio 1999 (sino al 31 dicembre 2000) l’importo
massimo computabile a titolo di fabbisogno è pari a Fr. 16’460.- per persone sole, Fr.
24’690.- per coniugi, Fr. 8’630.- per il primo e per il secondo figlio o orfano, Fr. 5'755.- per
il terzo e per il quarto figlio o orfano e Fr. 2’880.- per il quinto e successivi figli o orfani
(Decreto esecutivo concernente la legge federale sulle prestazioni complementari
all’AVS/AI del 18 novembre 1998). A decorrere dal 1° gennaio 2001, invece, gli importi
massimi destinati alla copertura del fabbisogno vitale sono aumentati a Fr. 16'880.- per
persone sole, Fr. 25’320.- per coniugi e, per orfani e figli che danno diritto ad una rendita
per figli AVS o dell’AI, a Fr. 8'850.- (cfr. art. 1 dell’Ordinanza 01 sull’adeguamento delle
prestazioni complementari all’AVS/AI del 18 settembre 2000). 2.6.   Ancora, giusta l’art.
3c cpv. 1 LPC i redditi determinanti comprendono: "a.  le entrate in denaro o in natura
provenienti dall'esercizio di un'attività lucrativa. Un importo di 1000 franchi per le persone
sole e di 1500 franchi per i coniugi e le persone con figli che hanno o danno diritto a una
rendita è dedotto dal reddito annuo proveniente dall'esercizio di un'attività lucrativa, il saldo



è computato in ragione di due terzi. Per gli invalidi ai sensi dell'articolo 2c lettera d, il
reddito dell'attività lucrativa è interamente computato; b.  il reddito proveniente da sostanza
mobile e immobile; c.  un quindicesimo della sostanza netta oppure un decimo per i
beneficiari di rendite di vecchiaia, nella misura in cui superi per persone sole 25000 franchi,
per coniugi 40000 franchi e per orfani e figli che danno diritto a rendite per figli dell'AVS o
dell'AI 15000 franchi. Se l'immobile appartiene al beneficiario delle prestazioni
complementari o a un'altra persona compresa nel calcolo della prestazione complementare e
serve quale abitazione ad almeno una di queste persone, soltanto il valore dell'immobile
eccedente 75000 franchi é preso in considerazione quale sostanza; d.  le rendite, le pensioni
e le altre prestazioni periodiche, comprese le rendite dell'AVS e dell'AI; e.  le prestazioni
derivanti da un contratto di vitalizio o da un'altra convenzione analoga; f.   gli assegni
familiari g.  le entrate e le parti di sostanza a cui l'assicurato ha rinunciato; h.  le pensioni
alimentari del diritto di famiglia. (cpv. 1)" 2.7.   Con il suo gravame la signora __________
contesta la valutazione data alla sua proprietà fondiaria rilevando di non comprendere i
motivi per cui la stessa era stata a valore diverso in precedenza. Giusta l'art. 17 cpv. 4
OPC-AVS/AI, la sostanza immobiliare che non serve d'abitazione al richiedente o a una
persona compresa nel calcolo delle PC deve essere computata al valore corrente. (cfr. P.
Ferrari, "Dessaissement - volontaire et prestations complémentaires à l'AVS/AI" in SZS
2002 pag. 417 seg. (423)). Secondo tali termini, nella misura in cui la sostanza non serve da
abitazione alla richiedente, il legislatore ha voluto che venisse imputato il valore che
l'immobile rappresenta effettivamente sul mercato. Non sarebbe infatti corretto che agli
assicurati fosse consentito di mantenere la sostanza a vantaggio degli eredi grazie alle
prestazioni complementari. I titolari di carte valori e libretti di risparmio non devono essere
trattati peggio dei proprietari immobiliari (Pratique VSI 1994 pag. 195; RCC 1991 pag.
424). In una sentenza pubblicata in Pratique VSI 1994 pag. 290, il TFA ha specificato che
tale disposizione è applicabile solo se il richiedente (o un'altra persona compresa nel calcolo
delle prestazioni complementari) non abita personalmente nell'immobile di sua proprietà. II
fatto che la Cassa abbia fissato in precedenza magari in maniera imprecisa il valore della
sostanza nulla muta alla sostanza del problema. In effetti a fronte della nuova domanda di
concessione di una prestazione complementare l'amministrazione ha operato le sue
verifiche ed ha fatto allestire una perizia da parte di un tecnico dell'Ufficio Cantonale di
stima che ha ritenuto un valore di CHF 580'000.-, valore contestato da __________. In
proposito va rilevato che secondo la prassi del TFA, per determinare il valore commerciale
l'Amministrazione deve far esperire una perizia da un ufficio competente. Il TCA ha infatti
dichiarato illegale la precedente prassi della Cassa, che consisteva nell'aumentare
sistematicamente del 30% il valore di stima ufficiale. Applicando questo metodo, nel caso
di nuove stime poteva risultare un valore superiore a quello corrente (RDAT li 1995 pagg.
203 segg.). Secondo la giurisprudenza del TFA, infine, per la determinazione del valore
corrente degli immobili l'ufficio cantonale deve sempre far capo allo stesso servizio (SVR
1998 LPC N. 5). A mente dell'Alta Corte federale sarebbe infatti inammissibile calcolare
l'importo delle prestazioni complementari in base a stime elaborate da autorità differenti
(Pratique VSI 1993 pag. 137). In concreto, nel Canton Ticino la Cassa affida detto compito
all'Ufficio stima. AI riguardo va ancora rilevato che il TFA, in un caso riguardante il Canton
Ticino in cui il ricorrente aveva contestato la valutazione immobiliare operata dall'Ufficio
cantonale di stima, ha confermato l'operato dei periti (STFA del 27 febbraio 1998 in re
S.S.). 2.8.   Nel caso concreto non occorre verificare puntualmente se il valore ritenuto nella
perizia fatta allestire dall'amministrazione è più o meno corretta. Nelle more della causa



l'assicurata, che aveva da tempo conferito ad una agenzia specializzata il mandato di
alienare l'immobile, ha venduto il fondo al prezzo di CHF 420'000.(doc. _). Anche volendo
ritenere un valore commerciale di CHF 420'000.- la prestazione complementare richiesta
dalla signora __________ non era dovuta, la sostanza sarebbe ammontata a Proprietà
fondiaria CHF                                 420'000.-- Deposito a risparmio
CHF                                   14'399.-- Altri fattori CHF                                     2'000.-- Per un
totale di CHF 436'399.-- Da questo importo vanno dedotti i debiti ipotecari per CHF
31'200.- e, dalla sostanza netta, la franchigia di CHF 25'000.- per una sostanza computabile
di CHF 380'199.-. Già il computo del 10% di questa sostanza (CHF 38'019.-) supera il
fabbisogno complessivo della signora __________ che è di CHF 33'452.-. Alla sostanza
computabile va poi aggiunta la rendita di CHF 22'872.-. 2.9.   Alla luce di quanto precede il
gravame va respinto senza carico di tassa di giustizia e spese e senza riconoscimento di
ripetibili.
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